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TIO per un anno e pagahil 
anche in quattro rate. 
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Domenica gli eiettóri di questo èol-
legio sono c l i iama^i decidere, se^^pi 
lóro giudlf#fff i ; Gasalihì merita lo-

m^ ire è^dimostrarej ciie il se 
non sPlascia jfffascinare dalle teorie 

-̂? e VI ^ 

§GsìÌ utopisti UmùiiiWjf mii vuol es-
n ricovero dei Gingillinu 

zli-J^-^. •^fìs^ 

ser 

de per aver abbandonato il campo 44%-
la opposizione nella quale militava e 

" "'.'ti 

. « 1 

donalo, un tronco di ni. 100 clicca del 

Mi dalla quale fu eletto, p e r e n 
gregge dei soddisfatti, e ripararsi ^olto 
all'aibei'o della cuccaknb. 

Non è questione di nomi p r a a di 
altissima moralità. 

Yeinnie ŝgedito da UB e-
.^.. olto 

:tjsri Occorre che gli elettori deliberinoj 
se le tristi diserzióni non debbano in-

• • • ^ - - I ' ^ e 

contraré â ftih certò*punlo 
iSO che SI menian mm 

seve-

Su q ^ Q terremo, gli astensl^i-
sti debbono abbandonare l'inerzia — 
su^uestotìlerreno lutiFrraartiti one»» 
sii devono toccarsi la mano. Noi cóm-
prendiamo che seltìa rielezione de! 
si^. Casabni; seguisse senza contosto 

ioranza del 
gh eiettorz. e qumdi con pochi volij 
sarebbe © ò schiaffò airàWco avver-
a rWSel sig. Tetìànì che ura da lui 
si fa proteggere e difendere; ma noi 

esì ci#ia non rielezione 

* 

tra raslensione della j; a 

gregio amico mgegiierej _ 
giovane e ̂ molto stimato" nella 
Sila proiessione..la seguente let-
tèra-^!)2:etto cirò sòttopbniifflft 
al:̂ ®^udizio de} nostri lettori, 
avvertendo OTS: il ..p£0gettò.ma 
nostro avviso, sarebbe accettai 
bilissimo, ove non cf^%sse fdi 
mezzante guaio molto serio*! 
quello della distanza. 

Il nostro amico però, altret^ 
tanto modèsto, quanto bravo^ri-
S)onde 4ft,,^fe coloro 
che gli movess^FùMtale obbie-
zipne, come ha risoQsto a. noi 
e come cHiu 

GifflW 

^ l u o ' smtiò:' 
-t^ '--^. 

-Lv^ 

sappiamo 
diretta, mapifesta. 

• ^ ••^BSS^r* 

lenné, quella che è necess®à in ceiv« 
ti Casi ed a certi individui; 

Già il sig. Tenani è ^ ^ m o t o ; già 
là Prefettura di Rovigo^.bà chiamalo 
i signori Sindaci del Gpjkgio j^Lj^"-
diendum^ótìiMmi, già sdnó^ parlile le 
vivaci raccomandazioni ùfnciali. e le 
pWiesse di premiPS-ma il collegio 
di Lendinara deve ricordarej che Ga^ 
sahni venne eletto la prima Volta per-
che sì ritenne délr opposizione, che 

li se ne presenti uno di migliore 
ed;g^,lo sosterrò con tutte le 
mie ibrze.?iWr 

^^Gar%nnnco : avv. Marig, 
•Padova li mjgosirmB, 

vDa parecchio tempo ncfciVi ha nu» 
mero del giornale da le diretto che m 
varia "forma non accenni o dìslBtay ec­
citi 0 proponga» un progetH>prttan 
sospirato stabilimenlQ balneare. Già 

i<:i: 

vecchio incile al nuovo soslcgnojefìan^ 
cheffffiato da una linea di case sfflll 
sinistra e dà una lingua di^tèrra sulla 

• ~ ~ I - ' M I l ' | - | 

destra. L âlveo abbandonato passerà in 
possesso deiriattuaie proprietàrio de 
tq^^bordeggianl^detlo tronco, per 
convenzióne seguitaVcol Genio 

A quel proprietario,, nostro concit-
ladiffS^^ffcò un giorno alla mente 
r opporturiill^di un bagno; 

Néiralveo àbbanuohatò vide un 
IftpPip à»)"o belìo e prònlpJ^l):^,^a^ 
: qua incontrastabilmente pura; --̂  nel-
j l'area del caseggi9|^y:ìde sorgere un 
! decoroso stabilimento con lutto ilcòn-
foi^tabfiriicWsariw, e Ja iìngtià "^i 
terra vide tramutarsrin ombroso giar-; 
dino. — Per questa idea piÈrcTO mai-
lusinghiera formòaf pensiero di offrir; 
a'suoi concittadini uu ba;iaQ comultìlo, 
che ìli sè racchiuda iŝ .màffffiorì̂ ^̂ p̂̂ ^ 
sibili vantaggi, compresa^Wfticile àt 
tuaziohe e la massima economifP di 
spesa nella sua - realizzazione; ^ 

A questo scopo con^lcò il suo 
bslrò 

I " ^ 

iU'^-'M-, 

ih accorsi che, con generoso p|||sier,o e 
S i i l e scopo, dai ricetto nelle colonne 
del tuo periodico a qualunque, idea 

che t w t i ; di buona Q mediacre,,^Dur 

ri 

aiini ve 
Qpposizio^e, 

Inietto i m e avversaria ^ • ^ l = 

di Tenani, che Gasalini v e r i » elètto 
per l'appoggio d e g l | S i c i nostri di 
R ^ i ^ ^ ^ m Lendinara. 

èggi quest'uomo ha mancato a tut-
te le speranze, a tutte le promej|e; 
ha difeso il m^is)ato| ha av 
dacia di accettare il segretariato gene­
rale dellejSiifiteeéin uri ministero equì­
voco; oggi gli eìeiton del Collegio di 
Lendinara, se vogliono essere logici; 
devono combalterio, devono proclama-

bagn(>; ft^kpì lusihgòciarM buon̂ ^̂  
a quella eie U verrò esponendo. 

S'^ìn quest'anno fosti iSfif per bre-
TCpiporto, al Bassaneilo, suppongo che, 
una volta almeno, la curiplltt ir avrV 
sospìnto; c ^ n t o ^ p s ^ ^ ^ ^ del spste-r 
gnp scaricarle ad osservare come e 
quaiflJip|^%re<liscadÌ!fe grande opeî i 
d^l tei'isp sostegno che; deve regolare 
le piene direnale Battaglia. Avrai ve­
duto che con questo lavoro si viene a 
slabilire FeiTogazione, pel canale Bat­
tagli^; più sppr^cpwenle della pveccì.|̂  
denfl^ restando ^per tal modo abfean«#i 

P<3nsier^ad un dislinto^^nostro inge­
gnere, incaricandolo di esamÌnai;i|com-
p less i - t tn l l t l ^p l ìn tà^» ' ' attuabilità 
deir idealo progetto. 

L'ingègffSft' trovò un tal pensiero 
meritevole di considerazione,^^^g[)n-
trò che l'area della vasca, sistemati, 
supererebbe^^S^^jL^ (maggiore di 
i ^ i i a r t o d e l f ^ ^ i o a Stìalungaij 
guella p e n ^ p l f t sarèbb^di J ) 
ini e la faSroca verrebbe sviluppata^ 

1 sovi^^fea^ linea di ciréfi 60 m.̂  p rS 
standosi ad accogliere Un cònsiderevo-

Me ninnerò tdi camériiìi^^^ l'area p 
giardino -.Irovà^i-^'iniil^^^NEi^ ' 
riprometterebbe iua j t l an l 
noiì^di 8 ctifti dichiarattcl#I 

nella vasca un movime 

p 

non 
- j - J . ' ^ r_ 

=^^ 

per ollene 
d'àcqiiPìÉgH s t r a t t e uperiori. Fi 

er^ presènte la nécelfjiW^W alcuni 
màniifatti quali sarebbero: uh soste-
gno di derivazione di robusta costrU^ 
zione: due di scarico, uno ìmmittenle 
nel canale Battaglia, raltro nello sca^ 
Vicaloré, od in altro luogo che benis-

JJ^^al^•b[ • ;^JJ•^ ì^^ ^ 

lAitìi^f^-
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imo per rendere possitiilé 
pléto espurgo Wilf vascVad 
corre 

;'/-?; com-
j 

ni oc-

T^ in j . 
n > 

Mnir"-t^ai 

I Jf 
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Non bisogna acere unyinico 
a j ^g^^e farebbe scomjparire^Wi-

ti merili dell ideato bagno, voglio di­
re delia, siia eccenirìca distanza dal 
cuore della città, sé non; fosse subito 
tolio od almeno diminuito, polèndMi 
ffiìA'areyua,servizio d'omnibus dLler-
ra e di acqua cònsMutta compJM*^ 
diletto dei^ittadiiii, eiJ3 i^%e& stéssa 

Miei baglio farsi itnpresa peFirasportOj 
e nella ffllfrtassa da a 

' \ \^éii-A{-; ^^--

bagno 
• - • J ^ - H J T ^ ^ 

arsi com­
prendere J'ilia è̂ ^̂ '̂aitra cosa. Si noti' 
poi che la dllUihzrt dalla piazzetta Pe* 
droccli! al bìigrvo, sarebbe Jaggìunla 
in soli Ì 4 nirnfiti con un mediocre 
ronzino. Efe Padova non sarebbe la 

rima città che offrirebbe un 
L 

fuòffi^clelle sue inu ra . ^ ' 
Se si consideri che uno stabilimen-

to balné^re^non potrà mai formare 
un oggetto di specuiazione, io credo 
cife per ì^ppca nosirn^ e coi mezzi 
che possedianiOj e per la troppo re­
cente condanna del bagno a Codalun-
gay bisogna studiarci dì accrì'pfiare i 
magg^ri vantaggi ad 
e ragionevole.eeonòtrfil^'sòddisface ndo 
in uno allo stringente 

iff-T-

Col caro dei viverjj colle imposto 
^-schirAiéiaho i còntrìliaqnli, col di 

savan/^che cresce, Von un esercì 
lî - B- .detj^^dei moderati stessa 
peggio veslitOj, il peggio alimentato 

ed il peggio armato, con iWlfoqneslo 
ben di dìo si ..geMerann#^c/>mMe mi-

r>:^ 

^ 

noni nella voragine della lista ernie* 
.^. La riunione degli Inlen|Jteii|i di Fi 
nanza è stata la prima misura dell' òf 
nor. IMmghetti : flf^ verrà cònipagua 
questa (Tei ci/if̂ ff/e milioni: e poiJgJ)av-
vero che i pronostici sinistri che il 
paese ha fatto .^gcmbra debbano com­
piersi. 

.1^. Ì; 

m 

ORO 
•;i"-l^^„P^^^' 

to mai nessua conto non tra-
10 di segnalare errori.o pìibbli-

opoòte^perchè il pubblico intel­
ligente pbssa giudicarne la rettiftìàme, 

eoo. q n a ^ , ci si scriver 
" Il numero degli insegnanti'eleménr 

tari nel nostro comune è superiore ai 
bisogni della popolazione, per cui sia-
nio sopracarìcatL^una spesa che si 
'potrebbe risparmidre. 

atti osservando le statistiche 
offerteci' dàlia nostra GiftWa^ rileviamo 
che nelle prime, classi maschili vi sono 

-^"'S^'' 

t̂ -

na ben sentita 

•'^b 

bisogno e alle 
• j • 

odierne esigenze.,; 
^Jcegliere la località la più centri­

ca possibile e portarvi da qualunque 
distanza T acqua, alzandola con ruisle 
idrauliche od al to , e facendola smal-
tire per viffdòtti, con tutto il resto che 
ci;yggdièlro5 quello sarebbe il più bei-
lo der progetti, il più perfetto dei ba-
gni^50|iia ;chl non comprende a primo 
tratto che T utile ritraibile non regge-
Fèbbeallà spèsa,; se non vi si accop-
piasse gfudiziosamente altre sorge 
produttive?.... 

Mi è sembrato che i considerevoli 
p regPà^ues to progetto di bagno, 1 
quali a maggior evidenza, occorrendo, 
potranno essere presentali, non dóves-^ 
serp; rimanere. tanto a iùH|0 nascosti, 
cosi3;;.chicslo cd ottenuto u permesso, 
mi sono affrettato a còtnunicartelo,acciò 
tu lo. renda, di pubblica ragione. , 

Il progettista mi esprèWe Fintenzio-
tìe: di tenerci al suo; bagno; fino a che 

proposto un'altro che racchiu-

• « 

wmMm 
E N O T l S VARIE 

CoBinigiHu Comunel le —• Nei 
giorni 4.™ 8. o S p. v. settembre^^alle 
ore 8 pom. avranno luo";o,,lo sedute 
del consiglio comunale —. Uli oggetti 

I I - - - ^ - p , 

che verranno trattati in seduta pubbli­
ca sono i seguenti: 

Cancellazione della iscrizione ipo­
tecaria presa dal Comune a^xaric 
della successione Antonio Piazza in 
dipendenza del Uon ti"atW2'6 agosto 
1856 Aiti Berti. 

É 

7:'maestri con una media'diwqiiattro-
cento e quindici Bipolari iscritti. 

Stando anche fissi al numero degli 
iscrìtti, ognùho che sappia, un .pÒ' far 
di conto vede chiaro che 6' maestri so-

-c^^'^t-^"'? 
M -
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• Ampliamento'̂ -̂  dèlie vie Altiriate e 
S. Bernardino con acquistò'dilla ca­
sa di ragióne • Zattaiij^^i, 
• Àmpt^g^ to della viaTServi col 
r i t ipj delle case Sacchetto, e Rébù-
stello. 

-i4^---; - • ^ -

• Sistemazione della strada Afaidonet-
ta in i^andria e Tolta Brusegana. 

Yendita al signor Zanon Eugenio 
di un trónco di strada comunale ab» 
bandonato al Bassanello. / 
• Acce^iTzione d ' a t ì t caméìWr dî  

I j 

una parte aeTcapitale a debito Gal-
zavara Pintóri. 
• Sostésitfò, air incile del canalettOw 
in piazza Vittorio Emfinuòle l i dio-
fero le'<labbriche Pacchierotti. j 
• Cessione d'area a Jlosini Giacomo 
•in via Stora. 

Concorso;,nella'spesa per la istitu­
zione di una classe I.parallela nel­
la R.. scuola. Tecnica.. 

Preventivo del Comune per Tan­
no 1874.^ 

\^.i\' 

no più che sufficienti, dando a ciasciiUf̂ , 
dì essi il numero di settanta allievi 
non essendo poi giusto che un maeTOó 
abbia nella sua •scuola 40 alunni; ed 
un altro 75, come risulta dalle statìsti-
chò annuali scolàaticbè. 

Anche le classi seconde hanno 7 
maestri, e ih mèdia trecento cinquanta­
otto allievi: chi ne ha iscrìtti sessan 
^ ^ ^ " . • • • . • . • . • ' • • • , • „ „ 

tasei, altri trentafrè-Togliendo queffa 
sproporzione e dandone invece sessan-
tà per ogni maestro^ sei precetton j g -
no bastevolì, e.cosl:^si a^gebbeJ 
sparmio d un secondo maestro. 

mmi-

ì ^ i ' ^ 

_^ .h^ i i _A j ^_^ i 
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Si potrebb^'qiiindi nél^rossimO' 
venturo anno scolastico aprire una 

,i scuola in Borgo S- Croce, chmdère le 

da; ma^gio^^^iitaggi del proprio^^nei^.; 
qo^ìl-casOimi dichiarò rinunciarviyiis-.; 
sociaffliibsndi buon grado ;al miglioreiv 

Gredirai Juo aiiaico , * « ¥ G. S.^ 
-T f 

.\"'^^ li^-

: Alcuni giornali ^moderali ci annun­
ziano quale sarebb^. una delie, eq.̂ ĵ̂ v-. 
mje che l'onor. Minghettl.^jogorrebl^o 
Miffi' Gkmbra appena questa^fesse rac­
colta.' J •__:^_ 

Si tralte¥^)be di aumentare la li­
sta civile di 'àìin cinque milioni!! 

A quante e gravi consideraz|j|iì 
:.;tìO|i darebbe luogo questa proposta 
^CeÌMinghettìli 

Proposta- del consigliere Portile 
cav..; Giovanni per ! sostituire nella* 
Pescheria agli alberi (povole) le rur 
Z>zme ombrellifere ad̂  utilità e èo-
liiló dò'^pubbli co;, 

-, • q ' ^ ' _ • 

Qtiando>verrà#n,discusslònè il Prevèii^ 
;tivo del Comune per- l'anno 1874 il 
; Consiglière Pertilè svolgerà una Inter-, 
;pellanza in,seno al consiglio Oomuua-
:le:j sulla deinoUzione delle vecchie fab­
briche delle Debite e sulla costruzione 

parallele in Borgo Rogati è'nella scuo--
la degli Erèmitani'pórvi la sttttll'fe 
:^i«i^e ^i 3 i | I . M a t e i ; ^ i n i , - , ì ^ ^ 
.molto centrico, dove realmente abbì-

' < - • • : ; . 

soô na una scuola femminile... 
jl Le scuole di ffrado superiore hanno 
il, numero sufficiente per 6 maèstri, 
solo bastereìpbe ordinare-^fche ognl'clas-
>e non iscrivesse-,ohe,!.un4eter]|^|||?' 
numero di allievi, cioè -60 per le ctóssi 

^III e TO per le scuole di clas»*IV 
Nelle, pegole femminili abbiaij|,^pel-

tle classi prime 6 maestre,con 330 sco-
lare. Una maèstra ,p. e. ne ha 76, un 
altra 43. Dando a ciascuna maes 

'65 allieve bastano 5 maestre. IN'elle 
classi ,11 abbiamo egualment^cìnqi 
maestre con 220 scolare. Assegnando^ 
a ciascuna maestra. 55 allieve, bastano 
4 maestre, perchè'55 mpltiplicatb 
dà 220, precisamente il numóro' delle 

?^M 

Progetto Boito, 
Il nostro 

del nuovo fabbricato 

giornale si è sempre occupato, spas-
fliotiatamentef dell' istruzione ; è ve­
ro clie il Municipio non ne h ,̂ fat-^ 

; :, l?fo^ygi,4eve poi i^ggi re che du­
rante l^annp. scolastico,sv i^ssenta iu; 
mèdia il] 20 p,; OiQ de§l|^valuniii, ,po^^ 
cui nelle scuole iidn rimane maiiil^iiu-
mero Hègh iscritti, ma sempre meno 
icomé̂ ifeì vede chiaramente nelle stati-
etiche. scolastiche d ogni ami 

I)al fin qiiiJsttsi^vi^isialta cRia^ramen-
te che il Municipio risparmierobbe an-. 
nùalmente io stipendio di qùfìiro in-
seii'nanti, assesnando'-a^ ciascun mae-
stro un egual'^numero di scolari, sen-
;̂za- pregiudicare menoiiiamente Tistm-
zionè., ' , 

Ques|o^l^pstvó '̂p^^ oilr? due 
vantaggi: risparmio di danaro, e 
porzionato lavoro ai sigg. maestri. Spe-

''riamo di vederlo'preso in considèra-
i\zione. •„•• '^^^ - '"" 
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Qu^liìi^l^sia la 
I _ ^ 

r ica. 
•-A-- , . j .̂  ù-

Prófcare? ci cliiòae l'altro giorno oiil 

tJ ihLH-^» Ù'. 

nostro amico ; perchè ? gli M risposto-
P e r c l i è , s ^ ^ ^ s e egl ì^der^^^er spesS 
ben .popò ad eseguire simili lavori. 

fi: Tamico nostrcL^noflJia torto ; 
informi il vice-cancelliere del manda-

^ i 

Ognuno éHè ila un taiffino di bud 

X- t= 

mento campagna ; - egli usciva dalla 
porta dfllS'èt's*'* sala delle udienze 
civili quando cadde uPmucclno di malte, 

, ;che fortunatamente colpì solo i lembi 
del suo lungo paletot. 
i l Una persona citata al? udienza ed 
invltSili'a eedérsi^dal signor TretorCj 
andò a battere la testa nella stuffa. 

cuore vede con^dolore 02;ni j^iorriò pe 
correrò là città due povere ragazzetto 
accompì>gnate da una vecchia, ed en-
.trare nei negozi o nelle case a doiaan-
daryi r elemosina, 

E noi crediamo che queir Istituto 
sia a]|,ghe il più pòvero, ma non pos­
siamo credere che la questua frutti 
quanto basta per supplire ài suoibisogni. 

Yarie volte il Bacclii^Itone ÌQQQ os­
servarsele conseiruenze a cui un tale s 

AJONA 31 -:^ l carlisti investirò 
uovamcnte Bilbao! 

- . ^ v ,•!-

' l " Saint Jean de Ln%. 28. 
•7 - ' • 

Lasrog-
gmu'dèvol 

/ 

« ^ I paviinenti delle camere hanno la 
rara^jorte di far levare i taloni dai 

H^H-i^hLL^ 

stivali. 
^ilgilàndb'piove r acqua entra in tutti^ 

i locali, per le finestre e per il tetto : 
e per asciugare tanta umidità, dovran­
no cangiare tutte le stufPe, perchè le 
attuali durante Tanno scorso non fu 
possibile 1̂  adoperarle^»" 

Se noli palazzo dì giustizia qual­
cuno si romperà le ossa, vedremo 
chi si presterà aà* aggiustargliele. 

; g « » f f o c i l i Giornale di Padova, nel 
suo N.di-^Yenerdi suggerisce' che vi si 
applichi un coperchio di ferro, onde im­
pedire é l ^ ^ d a ^ | ì r a ( ^ u a > o l get­
to d immondizie da parte dei monelli 
e dei male intenzionati, come spesso si 
ebbe a^ilamentaré in passato.^,; 

ÀbbencK% ne parli il foglia uf-
ficiale, la iio^tra' Giunta questa . ^ b 
ta, trattandosi di "un provvedimento u-
tile 0, meglio nccesffrio, farà come al 
solito in simili casi, orecchio da mer­
cante. 

, Hoi ritorniamo alla carica, trattan-
dosi anche non solo della decenza, ma 
della pubblica salut(3, e ' se^dov.essinao 
esporre ir parer nostro diremmo, cBé ". 
tornerebbe mólto meglio, l'applicazione 
id'una pompa a guisa di quella in Piaz­
za' delle Erbe, evitando così tanti in-

••••. : ^ ,.̂  /; •....,. \,:wiiit.. -.••mfm'r--
Gonveoienti, ai qyLyi,.:il solo, coperchio 

darebbe luogo, fra i , quali quello di 
trovar chi.si sobbarcasse alla custodia 

stema cÌ"condurrebbe:ma le autorità fino 
ad ora non si curarono dì togliere co-
desto abuso. 

Ma se è vero che la legge deve 
essere eguale per tutti; p,erchò allóra 

cifUi dì Eslélla sìrt^arresii 
ai capisti, dopo uba strenue resislc^gg^ 
za flrèlto'giorni^ La gMT">gion'B, ri­
tirati) nel forte, si è a w s a ' perchè i 
carlisli minacciavano di usaré^d petrolio'i 

Un ^Wti,' numbrò di àrmajuòiffónò 
venuti du Pìarchcìtt e Si UnÌrònoÀ,alà(3arr 
listi! 

-& 

Venti lancieri dell'arma are 
sono diveniiti carlisli, e servono di scor-

izarraga. 

i":' 

ogni settimana vediamo tradotti e con­
dannati dalvPréfcore individui accusati 

' *• I l 

dello stesso reato di questua? 
'rii'i-. 

•_ ^ ^ I L V 

è responsabile Sieiain Antonio 

COléEGIO CON^IHiOJftSCHyLE 
'ivp^tt& d a l nuaestru 

ftOMIRO CRISTOFORO 
,^ 

• ^ | l , 

VENEZIA —̂- Venne,.nominata una 
cormiiissione, la qutde «vrà T incaiifo di 
rivedere e accertare Io stato'eeonomico iì-

l'Istituto Colletti: tii compi-
- . • . - M 

ir 
nuuziuno 

sidre un progetto di riordinumentò di fesso 
e di fare appello alla carità cittadina pro-
mo#Ìdo fiòncMWhdo preàsÒ di •W'^ém 

• f 

oblazioni. 

JPABOVA 

Per oggetto di saliite il maestro 
sig. Piccolo Andrea s^Je te rmina to di 

élcmentare.^e^rilirarsi per ora dalPi-^ 
strazio ne. 

VERONA DaLCaf'TV Settembre 
è aperta la gara nel tiro a segno atla secon-
da ijategoruuriservuta a coloro che non furono 
mai premiati con niedugliad'oro nelle gare 
con carabina. 

' I / • : i ' K P ' ? ' f ; ' ' • 

TREVISO- — La somma ruccblW a 
tutto.iî ÌJL̂ j3'l Agosto pei dtmiièggìati dal ter 
remolo nella provincia di Treviso eBel̂ ^ 
inno ammonta tfrlt. L, 14121,54, 
•-jlGENZA -"Leggesinel, 

m 

fiere dm 

]':Vicenza: Il prete che proveniente da un 
§patise presso Piove appena giunto in Gal­

li sottoscritto, perseverando nel di 
visàmento di tener aperto un còlle 

, gio che diede fino ad ora cosi buoni 
risultati, ha" combinato per la continiia-
zione del detto istituto. 

gh e perciò che lo scrivente, aii^, 
mato dairamore per rislruzione, afc 
sume la direzione deli isU^to mede-
sicnp e perciò avverte ch^fei ràaper-

•t - - -

^tatìa detta scuola privata puramente 
elementare, bacata siii programmi go-

^vernalivi. 

j?> j 

- i j ^ j ^ 

^̂ ^ 

vii veniva colt>ìtp daTRol' Ciie dopo 
-^y^.- . . n " \ 

. : * 

della chiave, al conf^uehte impedito 
uso deiracqiid in tempo di notte, al­
l'incomodo di recar seco una -luno;a 
|uné ogni ^qualvolta si voglia approfit­
tarsene, e via. di-seguito.. 
|is|;,Qhe ne penserà 41- genio municipa^ 
le^^ppure bene eseguito, il lavoro riu­
scirebbe in quel, sito anche d'orna 
inento e decdro. 

poeire ore •mòt'ÌVa, era un certo Don Ni­
colò Fraccaro e non Sacconi — Nessun 
altro caso sì è, verijìcato :WlIa provincia, 
ie cui condizioni éahitarie continiiiino ad 
essere buonissime. 

ROVIGO — Un Wìsa del Sindaco 
proibisce, per viste igieniche, il mercato 
dei ficlù, 

4» 

Veni anni di pubblico msegr i^en-
to, disiuìpegna t o daTHutrascnUp con 
piena soddisTazione deir autorità supe­
riore e ràjuto di provetti pFècettori, 

doMùsingano che sarà per riuscire 
hernobilè^scopoj asseverando che non 
mancherà con ugni mezzo d̂ì prestar-^ 
si affine di raggiungere il più poSsibì-
le i educazione fìsica, morale ediritelr 

, , , j T • • t ^ r ^? ^ 

icttuaie di quegli allievi cM. verramiò 
tlle sue cure affidati. 

fSfcritìi ^ 

"••i 

é' r-

- . ! 
L\h " -

1 

Polleiiiiiò sanitario 
diJPadova 

DaUtt niézziUióUe del 31 iiiliv mèzzuhbtle 
1 

del i settembre casi nuovi p in città, e 
nessuno wA suburbio, ^ ^s t̂? 

Dulia mezzanotte dell''1 (ino alle 9 li2 
•t 

ant- d'oaéi casi nuovi «lutt 

L'iscrizione è aperta anche duraa 
te le vacanze autunnali dalle ore 9. 
ani. alle 2 pom,.; Cristoforo Hqmarp 

.'-.'Kl.r, fi. 

•X5'?> 

| | : 

^m 1 i l - - r: 

; Vedremo se anche questa volta la 
nostra vocie stirà^^dispersa neb^deserto; 

.yeiiAsiuao assicurati che il nostro 
Municipio abbia intenzione di aprire 
iiu-asta pubblica col solito metodo della 
•pandelà vergine,^per far levare V erba 
che fref̂ ìa bellamente i muri del Sa-
Ione 
be e 

UtiTIME 'i^OTIZilE 

prospettanti la Piazza delle Err 
dei Fratti. ^ 

Speriamo una concòTIlim nei si­
gnori appaltatori in genere, almeno 
per la decenza di quel monumento. 1 

Roma 31 ore 5 45. 
È giunto Bardessono/ed ha faUo 

visita ai ministro Gàìiteìlì. Mercoledì 
arriveràu*itepresidente ,dei ministri 
Minghetli. 
' È mortoTFdeputato De Biasis. 

PALERMO f : ^ Oggi è slato latto 
uii graiì mcetingisi tavore della lìnea 
ferrovlMii^*^^'^^^*^^^'*^" 

m p i i l D 31--^«icesi che la ÌVH-
in«»cm sia stata presa dalie fregale 
inglesi. 

*̂*SrU!£ERC 
- ^ 

un:maestro elementare di grado ihte-:-l 
nore ed un prefett#|}ér la isorvegliaiivi 
za interiià tif un cbltegio. Rivòlger­
ai air aihininistrazionò del J?«cc/uiji(^2,;| 

F^ i r ^ j i ^ 

àaticòleriéa preservativi 
/ ' V - ' • • , J - ' I • V ~-~~^"l~H --[-1 

il f preparata dal chinìico farniàcista "-
a B. AREIGONI ^ P 

m 

^'^^k 

i t ^ F l ^ * 

Cbiisigliauyjli^j.lulli. iudistintameufò ad 
Usare di quest'essenza esperita da lun­
go ttirnpo e con telici ' successi da nn 
.yaìeulissìmo medico,mir Còsta: l a liof-
f igl ia l^iccula t t . I^. i.—î  grasstì^ 

4.SO. 

. _̂ ' ^ ̂ ,. 

« { ^ i ^ f t A ^ i ^ l f e E i d h M M b ^ J d j V r r l n r . Jfix-^JH '^\l•>it^'iDii?.^'--l^^^imi•iy*^àKAiùM^^\z^r^(7^^'f^c^ 
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§f^-

Spacciandosi lalunì^^^imUafori e perfezionatori del Fernet-Branca, avverUam'), che 
sun altro essere fj;ifej3rìcato né^oerfeizionaE^^ vera specialilà dei fratelli Branca e 

^ ? non può da «es-
òn)p, e qualunque 

ìirie-

nprtl^unletìchetla ctìlirfirmM dei fratelli Branca e C, e che la capsula timbrata a secco, è assicurala sul coU 
mdelWBotÌi);lia con altra piccola etichetta portante Tistessa firma. 

tui il falsificatole sarà passibile di carcerej i|^|lta e danni. 
L'elichelta è sotto Tegida della Legge 

ichi amare Crediamo interesse general 
genuino I FERNET-BRANCA e di garantirsi 

-K 
TWifJ^ ' • 

pnzione suirimportanza di far uso del vero e' 
provenienza essendo 1 unica bibita -^^^^ • V ; ^ 

j ^r 

come lo provano i seguenti certiflcatis^ 
m^"' %c^ 'Tr^Tit^ 

Spedita una cassa dì questa specialità ai Sindaci 
>'- ,T- "̂ 

V rt^-' 

T ^ - . 1 ^ . * •= 

i^S. Severo è di Apricena, tO ê iiell'anno 1865 infieriva 
Il choièra morbus, questi risposerò, subito col seguenle telegramma a leitera, 

; S., Severo, 16 agosto 1865, ore 10.16 fi^^yiffò in Milano ore 12,25 
. Ai signori frafflUjranca, Via S; Silvestro^ 5 Milano, Liquore rimesso agisce beiie primp^rdi, gìust£U|,speri-

mentLfatlliforniscaraltfo, dica prezzo. - riH^Kfe' \Sirtdaco 
ncona 2 dicembre I860. 

j -\ 

1-S'^'-

Durante il ebrèo delrepidemia cholerica in questa città, e dopo fino al giorno d'oggi, il sottoscritto dichia­
ra effe rsi servito con molto vantaggio del liquore detto Fernet-Branca in moiU individui commessi alle sue 
cure mediche. Utile specialmente*fuf trovato negli sconcerti che preludiano lo sviluppo colerico, è nel rimedia-

^ " "̂  la insistenza si prolungrano e ritardano la conp re agli.acciacchi residuali (̂Igpo superat|ija malaUia che^g^ 
valescenza. 

ir interesse della yerità e deìV umani 

^i-

i - ' L . l . - . - J K fSl 

#Ìslo peF la legalizz 

^ r i - ^ 

soltoscrillo ben volentieri rilascia la preseiiie dichiarazionCi 
Pietro doli. il/en^ossvMed. Cond* 

ithe della premessa firma ,e qualifìca/dei sig. doU. Pietro Mengo^^zi. ^m^. 
Dalla Resid. Munic. 3 dicembre 1865. ' Il Sindaco M, Faziotl 
Prezzo alla bottiglia da litro L. 3.54S— Bottiglia da BoccaleL. 3.—Alla mezza^^tliglia L. 1,50 :— Spese 

d'imballaggio e trasporto a carico dei committenti.—- Ai rivenuitori che ^^^gnno acqiusto ali ingrosso si accor­
derà ,iim-sconto., ' , • / • • • • • - ., ..^^Z. ^^^^ ••-• .^^"•''- '" ' . A 

- -^h 

H.=,7-:.^fi^^5^4r^B. 
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• l U i n o S o ' ' ' S ^ ^ ^ I i ^ I M E M T O ; j | f ^ 5Ì^ÌfIÌ?TrA©MA è erej^resso alle fonti, le|^ali,, c j ^p tu 

l»e|ps8Ìia|]t <AÌatori3il, alle g|pÌose ciUà di Esle e Mo/î euce e tdle Rovine dei loro antichi casleilìy Qiliomìtag 
giù di Bua, al Castello del CiUiaggiOy a\h Fonlì d^Abano, alla Tom6a del Petrarca iìMi'qità ed a tutti gli ai»ènj|)8e 
^elti situati sui pendìi degli ^n^nei. 

^^ffovveduta di staziòie^ îeffWiaria, con fermata di tutti i treni anche diretti, B a t t a s l i a ^ ^ ^ i l d i s to clie dfi 
meass^opift d a l l a e i « à ' d i J*a<lovai la quale o(fve in questa stagione ai forestieri^) ^r^nde spettacolo d'opera 

Allo SÌaèìlÌmei^|ogni è annesso un Parco e grandi viali ombreggiali yrisloraloref co^è, table d' hole e gaso-
m^lro per P illuminazione di tutti i }ocaU. 

Sono a disposizione dei signori bagnitrili tanto sìngole canaep,̂ come piccoli e grandi appartamenti, sia nel fabbrli 
c&to prin(:ipale dello sUbUimento, che nel-'fubbHcuto succursale situato precisamente ai piedi della collina, s^ i i i è 
eretto il castclto del conti Wimpffen. . ' _ / ^ , 

]Le acque delta Battuglia che appartengono alle termaìi saliui, consono di quattro lonti^una delle qua lic ì̂̂ ccT" 
ploBu da formare un grazioso laghetto, dal quale si tianno In grandiosa copia e d Ì r e | ^ i n e n t Q 1 faiaghi, sen­
za minerfi|ia|||rjiartifìcidlmentè, come altrove, facendovi penetrare a lungo l'acqua termale. 

Lal^peràtiirii delie fonti varia fra i gratti 68 e 72 del termometro tieoiìgrsdo, e riescono efiBcacIssIme sotto 
ff̂ a di^^ni^'d^^ e fanghi a combnttere l e alfexIokiS rciBSma|lcbe, a r t i c o l a r i , sc rof^Use , l e 

p a r a l i é F l e m a l a t t i e de l l a nelle^ ecc. ecc. 
A Btittagiia si stu ora forando mi grande puzzo artesiano termale, che provveder̂  io Stabilimento di nuova 

ricchissima fonte 
Servizio meiUq^/ldetto 0ÌÌ9 Stabilinienlo : prea^zi co!||ì^f!nleutisfij|iai. . B 
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Fudovtij Tip. Orescini - .? 
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